
 

I primi passi della costruzione europea 

1950 – 1957  



LE RADICI DEL PROCESSO D’INTEGRAZIONE EUROPEA 
 
1. Idee “europeiste” 
 
  «I would like to sign my life with a great act, and die. Thus, the foundation of 

the UNITED STATES OF EUROPE»  (Victor Hugo, French writer, Paris, 1849) 
 
 «If world organization is to take the place of world anarchy, then the first step 

must be for the states to form themselves into super-states. […] the 
UNIFICATION OF EUROPE will be a necessary stage on the road to a united 
humanity» (Richard von Coudenhove-Kalergi, Austrian philosopher, Vienna, 
1925) 

 
 «The question which must be resolved first failing which progress is but mere 

appearance, is definitive abolition of division of Europe into national, sovereign 
States. […] A FEDERAL REORGANISATION OF EUROPE» (Altiero Spinelli, Italian 
political theorist, Ventotene, 1941) 



2. MANTENIMENTO DELLA PACE 

1914-1918 
Prima Guerra Mondiale 

1939-1945 
Seconda Guerra Mondiale 





4 PRESSIONE DIPLOMATICA DAGLI USA 

Motivazioni ideologiche 
Ragioni economiche 
Ragioni politiche →  Guerra Fredda 



 «The rassemblement of the nations of Europe 
requires the elimination of the age-old 
opposition of France and Germany. ANY ACTION 
TAKEN MUST IN THE FIRST PLACE CONCERN 
THESE TWO COUNTRIES. 
 

 With this aim in view, the French Government 
proposes to take action immediately on one 
LIMITED BUT DECISIVE POINT. It proposes to 
place Franco-German production of coal and 
steel as a whole under a common higher 
authority, within the framework of an 
organisation OPEN TO THE PARTICIPATION OF 
THE OTHER COUNTRIES OF EUROPE» 
 

(Robert Schuman, Salon de l'Horloge at the French 
Foreign Ministry, Paris, 9 May 1950) 

https://www.youtube.com/watch?v=c0dsdgpFjGo 



COSTRUZIONE EUROPEA E INTERESSI 

NAZIONALI 

FRANCIA 

1) Sostegno al Congress of Europe (The Hague, 

May 1948) e al Council of Europe per avere la 

collaborazione britannica e l’amicizia 

americana 

2) Sostegno ai progetti di unione doganale come 

strumenti per frenare la ripresa economica 

tedesca → la Francia vuole rafforzare 

l’industria dell’acciaio «on a diet of Ruhr coke 

till it largely replaced German steel» → 

creazione della International Ruhr Authority 

3) Nel quadro della CECA l’Alta Autorità sarebbe 

stata per la Francia la versione internazionale 

dell’ufficio pianificazione francese di sviluppo 

nazionale (Monnet Plan) 
 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=nZ_bMB6z2yA 

 



REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 
1) Europa come strada per la piena sovranità nazionale → abolizione della 

International Ruhr Authority 

2) Riavvicinamento alla Francia su un piede di parità e graduale reintegrazione 

nel nuovo ordine internazionale. 

3) Strumento per migliorare i rapporti con Washington 

 

ITALIA 
1) Ex sconfitto che sarebbe stato su un piede di parità con F e RFT 

2) Mostra di seguire le indicazioni statunitensi 

3) Vantaggi economici → accesso al carbone della Ruhr 

4) Molte resistenze (diplomatici, politici, industriali) → concessione all’Italia di 

alcune deroghe 

BENELUX 
1) Legati alla Francia e alla Germania per ragioni economiche e strategiche 

2) Dimostrazione di buona volontà verso gli USA 

 

Bilancio generale 
1) Il Piano Marshall, la CECA e l’Unione Europea per i Pagamenti innescano un 

circolo virtuoso incoraggiando gli europei a lavorare insieme  

 

 



 

 

1951- THE EUROPEAN COAL AND STEEL 

COMMUNITY WAS ESTABLISHED IN PARIS 
 
«THE SIX RESOLVED to substitute for 

historic rivalries a fusion of their 

essential interests; to establish, by 

creating an economic community, the 

foundation of a broad and independent 

community among peoples long divided 

by bloody conflicts; and to lay the bases 

of institutions capable of giving direction 

to their future common destiny; […] 

HAVE DECIDED to create a EUROPEAN 

COAL AND STEEL COMMUNITY»  

 

(Treaty establishing the European Coal 
and Steel Community,  

Paris, 18 April 1951) 

 



LA CECA 

  

ISTITUZIONI COMUNI 

• Alta Autorità 

• Consiglio special dei ministry 

• Assemblea commune 

• Corte di giustizia 

 

MISSIONE 

Creazione di un mercato comune del carbone e dell’acciaio 

 

RISULTATI 

 Il mercato rimane frammentato, scarsa competitività e produttività, 

permanenza dei cartelli 

 Ciononostante rimane fondamentale: 

– politicamente  nell’immediate resolve il problema della Ruhr 

→ a lungo termine: si istituzionalizza il superamento della rivalità 

franco-tedesca  l’Alta Autorità forgia buone relazioni di lavoro 

tra il consiglio dei ministry e I rappresentanti permanenti degli 

Stati  → è un misto di sovranazionalità e metodo 

intergovenrnativo che resterà anche nei progetti successivi 

 

 
 



VERSO LE COMUNITÀ EUROPEE 
I limiti dell’approccio «federalista» emergono con il fallimento della Comunità Europea di 

Difesa → è un progetto troppo ambizioso: governi e opinioni pubbliche non sono pronti 

 

MESSINA CONFERENCE (giugno 1955) → Rilancio 

 Si discute  del «Memorandum del Benelux»  che prevede: 

A. una comunità per l’energia atomica 

B. la reiterazione del Piano Beyen  per una unione doganale del settore industriale 

C. Incorporate in un unico progetto 

 

Reazioni dei paesi coinvolti 

 

Principali ostacoli durante il negoziato  

 Agricoltura 

 Territori d’oltremare 

 Protezioni sociali 

 Libera circolazione persone e capitali 

 

 



1957- THE EUROPEAN ECONOMIC COMMUNITY 

WAS  ESTABLISHED IN ROME 

 
 
«THE HIGH CONTRACTING PARTIES 

DETERMINED to establish the 
foundations of AN EVER CLOSER UNION 
AMONG THE EUROPEAN PEOPLES, 
DECIDED to ensure the economic and 
social progress of their countries by 
COMMON ACTION IN ELIMINATING THE 
BARRIERS WHICH DIVIDE EUROPE, […] 
HAVE DECIDED to create a EUROPEAN 
ECONOMIC COMMUNITY»  

 

 

 

 

 

 

 

 

(Treaty establishing the European 
Economic Community,  
Rome, 25 March 1957) 



Trattati di Roma (25 giugno 1957) 

 

Istituzioni comuni 

- Commissione Europea 

- Consiglio dei ministri 

- Parlamento Europeo 

- Corte di giustizia delle Comunità Europee 

 

Obiettivi 

- Creare una unione doganale e un mercato comune 

- Sviluppare delle politiche comuni: 

• Politica agricola comune 

• Politica commerciale comune 

• Politica di formazione professionale 

• Politica comune dei trasporti 

 



LA CE TRA SUCCESSI E NUOVE SFIDE 

 De Gaulle e l’Europa: un 

rapporto difficile 

 

 Il veto all’ingresso della 

Gran Bretagna (1963) 

 

 La crisi della «sedia vuota» 

 



IL RILANCIO 

 I cambiamenti degli anni ’70 

 

 Il vertice dell’Aja 

1. Completamento (accordo sulla Pac, 

ruolo del Parlamento europeo) 

2. Approfondimento (Uem, politica di 

cooperazione in politica estera, politica 

sociale europea, politica regionale 

europea)  

3. Allargamento (Gran Bretagna, 

Danimarca, Irlanda) 



 

L’EUROPA IN STALLO 
  

  

 

 

 

 
 

 

 Caduta dello Shah in Iran 

(genn. 1979) e secondo shock 

petrolifero 

 

 Seconda Guerra Fredda 

 

 Scenario politico sfavorevole 

 

 Inerzia istituzionale 

 

 

 

 



   

 Questione del “rebate” britannico 

(1979-84) 

 

 Vittoria dei socialisti Grecia (genn 

‘81) 

 

 Difficoltà per l’accesso di Spagna e 

Portogallo 



PERO’ L’EUROPA TIENE 

 Ingresso della Grecia 

 Elezione diretta del  

Parlamento Europeo 

 Adozione dello SME 

 



 

RIVITALIZZAZIONE DELLA CE 

  Nuovo approccio di Mitterrand 

 Compromesso e fine della 
questione del «rebate» 

 Ingresso di Spagna e Portogallo 

 Attivismo della Commissione  

 Attivismo del Parlamento 
Europeo 
 

 

 

 

  



 

LA STRADA VERSO L’ATTO 

UNICO EUROPEO  

  

 Gorbachev → 
glasnost e 
perestrojka  

 Ingresso di 
Portogallo e Spagna 
(1986) 

 Impatto della 
globalizzazione 

 Attivismo di Delors 

 
  



L’ATTO UNICO EUROPEO (Feb. ‘86) 

 Estensione del voto a maggioranza 

qualificata a molte misure 

sull’attuazione del mercato unico 

 Estensione autorità legislativa del 

Parlamento → procedura di 

cooperazione in alcune aree del 

mercato unico  

 Maggiore peso alla coesione 

politica 

 Inclusione della politica ambientale 

 Cooperazione in politica estera → 

intergovernativa 

 Accenno a una politica monetaria 

unica (simbolico in quella fase) 



 

COMMENTO 

  

 Per la prima volta la CE 

diventa un tema di larga 

diffusione 

 Lo slogan «1992» 

cattura l’immaginazione 

popolare 

 Anche gli ambienti de 

business europeo 

sostengono il progetto 

 Piccoli ma significativi 

passi verso il 

sovranazionalismo 

 

 




